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Oggi Giornata internazionale 
dell'infanzia, ogni madre, ogni 
padre firmi la mozione contro 
l'atomica che minaccia la vita 
dei nostri bimbi ! 
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L'OPINIONE PUBBLICA RECLAMA SIA FATTA LUCE SUGLI SCANDALI 

Ij dibattito sul caso Viola 
rinviato ancora dal governo 

La discussione parlamentare avverrà martedì prossimo - // rinvio delle elezioni regionali 
in un commento del "Quotidiano,, - Rivelazioni sull'arrembaggio democristiano ai giornali 

Questo è 11 «goberno de Ja ma-jvertire i parlamentari della mas-
— i__ — . x_ ..„ . . . .,.. g i o r a nza quando ci sono votazioni 

su mozioni di fiducia o su impor
tanti questioni politiche ». 

L'arrembaggio ai giornali 
La risposta del sottosegretario è 

veramente sbalorditiva dato che 
nessuno aveva messo in dubbio il 
suo diritto, come uomo di partito, 
di convocare i parlamentari d.c. 
per le votazioni alle Camere, ma 
non si riesce a comprendere come, 
nella veste e nelle funzioni di sot
tosegretario, egli possa a questo 
scopo servirsi proprio dei prefetti, 
cioè di organi dello Stato, per mez
zo di telegrammi di Stato, quando 
nulla impediva di usare i normali 
mezzi a disposizione delle segre
terie di tuti: i gruppi parlamenta
ri. Evidentemente Andeotti ritiene 
che 1 prefetti siano dei galoppini 
del suo partito e che i contribuenti 

fiana », ha esclamato un noto de
putato del partito di Saragat ieri 
«era, e la espressione spagnola, che 
tradotta in italiano si applica fe
licemente al viziaccio dei clericali 
di tradire gli impegni politici e 
costituzionali, suona in romanesco 
come una chiaia allusione agli scan
dali che coinvolgono il partito di 
maggioranza. 

Il «caso Viola» ha tenuto anche 
ieri il cartellone. Verso la fine 
della seduta della Camera l'on. 
Perrone-Capano ha chiesto che la 
discussione della proposta di legge 
per una inchiesta sugli scandali 
d.c. venisse fatta oggi, ma il gover
no si è opposto e ha preferito gua. 
dagnare ancora del tempo rinvian
do Io scottante dibattito a martedì. 
La situazione però è arrivata a un 
punto tale che, invece, di distender
si, minaccia di aggravarsi col pas
sare del tempo. Interpretando lo 
«tato d'animo dell'opinione pubbli
ca la ' quale reclama sia posto fine 
alla «greppia» clericale, l'on. Ca
lamandrei e altri deputati del PSU 
hanno presentato un progetto di 
legge sulle incompatibilità parla
mentari, analogo ad un progetto 
presentato parecchi mesi fa dal 
d.c. Petrone e c h e il governo è 
riuscito a far archiviare. 

Il progetto di Calamandrei sta
bilisce che i membri del Parlamen
to non possono assumere cariche o 
uffici retribuiti di qualsiasi specis 
in enti pubblici o in società priva
te per nomina o designazione del 
governo o di organi della pubblica 
amministrazions. 

La proposta di legge è accompa
gnata da una lunga relazione che, 
fra l'altro, precisa che « il Parla
mento deve gelosamente rivendica-

La Segreteria del Comitato Nazionale Italiano dei Partigiani 
della Pace ha ieri lanciato il seguente appello: 

In occasione della grande festa popolare del 2 giugno H Co
mitato Nazionale dei Partigiani della Pace invita tutti gli italiani 

re a 5è il diritte* e II dovere di •£ " j j ? n e l p e n s l « r o d c l I a * a c e * d e l P « * « * » «W« della Re-
essere giudice e censore della con-^"D D' I C*; . . . . . . .. , ,, 

Di fronte alle minacele che ancora una volta pendono sulle dotta dei propri componenti nello 
esercizio delle loro funzioni par
lamentari e di governo. Se cori non 
fosse, il Parlamento finirebbe, come 
fu negli anni del fascismo, strumen
to cieco e imbelle di forze diret
tive costituentesi e operanti fuori 
di qualsiasi suo impulso e con
trollo. 

/[ silenzio dei probiviri 
IT interessante che De Gasperi, 

per riuscire a mantenere il silenzio 
sullo scandalo Viola, sia costretto 
a fronteggiare perfino il suo grap
po. Ieri è accaduto infatti che Cap
pi ha fatto una burocratica rela
zione sul caso Viola, non molto dis
simile alle dichiarazioni da lui rese 
alla stampa, Si alzava allora un 
deputato per chiedere che si desse 
comunicazione all'assemblea del te
sto del lodo dei probiviri in base 
al quale tanto la direzione d.c. 
quanto il governo hanno dichiara
to il ministro Spataro prosciolto 
da ogni accusa, e a questo punto s'è 
verificato un piccolo colpo di sce
na: Cappi ha dovuto confessare che 
1 piobiviri non avevano ancora 
emesso il testo del lodo, ma che — 
con una procedura fino ad oggi non 
ancora usata da nessun collegio 
probivirale — avevano dichiarato 
assolto Spataro riservandosi di far 
conoscere in prosieguo la motìva-
Eione della sentenza. L'impressione 
è stata tale che il gruopo ha so
prasseduto dal decidere l'espulsio
ne di Viola dal suo seno. • 

A proposito dell'annuncio dato 
dallo stesso De Gasperi che il go
verno intende rinviare per la quar
ta volta le elezioni regionali il Vi
minale ha precisato ieri che il pre
vidente del Consiglio si era limita
to a constatare come le leggi elet
torali non avrebbero potuto esse
re approvate dalle due Camere pri
ma delle vacanze estive, e cioè in 
tempo per indire 1 eonvz: elettora
li in autunno. Se non è zuppa è pan 
bagnato, si potrebbe commentare 
questa smentita che non smentisce 
nulla, se non che De Gasr>eri è sta
to contraddetto proprio da un or
gano cattolico, il - Quatldiano -, il 
quale si è lasciato sfuegire ieri 
mattina che il rinvio ;I?iIe eiezioni 
regiorali è dovuto scrril'eemenie 
al mancato accordo tra i par'ì.i go
vernativi. dato che il *r;rop-> d e . 
• ha mutato indirizzo » e non è r i 
sibile discutere immed ratamente 
una nuova piattaforma per la ar-
senza dei socialdemocratici, impe
gnati a Cooenaehen per i lavori 
del Comisee. 

Andreotti e i prefetti 
Resta quindi confermato che gli 

Impegni politici e parlamentari e 
le tassative prescrizioni della Co
stituzione vengono tranquillamen
te calpestati semplicemente per
chè la D. C- ha mutato indirizzo 
e perchè i capì saragatìiani sono 
andati in Danimarca per i loro af
fari di partito. 

Un'altra prova del modo vera
mente scandaloso con il quale la 
D . C. si serve del potere è stata 
fornita ieri stesso da Andreotti in 
persona. Nella risposta scritta al
l'interrogazione dell'on. Castella
ri n (PSLI) sul telegramma invia
to dal sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio ai prefetti, in 

' cui si ordinava a questi di convo
care a Roma i senatori d.c in vi
sta del voto sull'articolo 72 il più 
fedele collaboratore di De Gasperi 
ha avuto la faccia tosta di dichia
rare testualmente: « Ritengo mio 
diritto, ed anzi mio dovere, av 

debbano pagare le irr.ooste anche 
per i telegrammi del partito cle
ricale. 

Che ci si trovi di fronte non a 
casi isolati ma ad un'a?ione in 
grande stile tendente ad impadro
nirai di ogni mezzo a disposinone 
per fini di partito è confermato 
d'altra parte dal complicato retro
scena che ha portato alla improv
visa cessazione delle pubblicazioni 
del H Giornale della Sera >, un 
quotidiano romano che non aveva 
mancato di criticare aspramente 
ili varie occasioni l'operato del 
partito di maggioranza e del go
verno. Un secco comunicato della 
•> Società Editrice Giornale della 
Sera » informa che, in seguito al 
mancato mantenimento degli im
pegni assunti dal senatore d.c. 
Emilio Salvi « per la sistemazione 
economica e amministrativa del 
giornale », il quotidiano è costret
to a sospendere le pubblicazioni in 

Per la festa della Repubblica 
milioni di firme contro l'atomica 

L'appello dei partigiani della pace • Togliatti e Targetti 
parleranno a Roma - Manifestazioni in tutte le città 

nostre case e sulle nostre famiglie, 1 partigiani della pace italiani 
assumono l'impegno di fare in tutte le manifestazioni di popolo 
per la festa della Repubblica una affermazione plebiscitaria in 
difesa della pace, per l'interdizione dell'arma atomica, contro 
quel governo che per primo osasse *si- ricorso a questo strumento 
di morte e di distruzione. 

Che in tutte le città e 1 villaggi d'Italia milioni di firme ven
gano raccolte in questo giorno per il plebiscito mondiale contro le 
armi atomiche, contribuendo così alla salvezza della pace nel 
mondo e alla fratellanza fra le nazioni! 

Il 2 giugno sarà ricordato in tutta Italia con celebrazioni uf-
flc'sl' e con grandi manifestazioni popolari. 

Particolare importanza assumerà la manifestazione che avrà 
'.dogo a Roma in Piazza San Giovanni dove prenderanno la pa
rola il compagno Togliatti e il compagno socialista Targetti, vice 
presidente della Camera. 

A Pescara, Palermo, Catania, Napoli e Firenze si svolgeranno 
imponenti manifestazioni popolari. A Lucca e Chieti anche la 
Democrazia Cristiana ha aderito all'invito di una celebrazione 
in comune. 

Nella mattinata avrà luogo a Roma una sfilata militare, cui 
assisterà il Presidente Einaudi. 

attesa che sia risolta la \ertenza 
giudiziaria iniziata contro il sud
detto parlamentare. 

In altre parole e avvenuto che 
un gruppo finanziario d.c. domi-
neto da un noto deputato, essendo 
venuto a conoscenza delle difficol
tà economiche in cui si trovava il 
giornale, si offerse di finanziarlo 
ma non mantenne l'impegno per
chè il orincipale esponente della 
società non era stato nominato 
soUùsegretario. 

Emergeranno queste clamorose 
circostanze dal processo che con
cluderà ì» vicenda del « Giornale 
della Sera »? Questo ci si chiedeva 
ieri a Palazzo Madama dove si 
attende con interesse la discussione 
dell'interpellanza del compagno 
Pastore sugli altri scandalosi casi 
del « Gazzettino » " di Venezia e 
del « Mattino » di Napoli, giornali 
arraffati dalla D.C. con metodi 
molto proco puliti. Il direttore del 
« Giornale della Sera » è infatti 
un senatore indipendente e po
trebbe dire una parola chiarifica
trice sulla questione. 

Pur non rientrando esattamente 
nella catena di loschi affari che 
avvolge la D.C, il caso del cam
bio della guardia alla direzione 
dell'organo dell'Azione Cattolica, 
il « Quotidiano », non è meno indi
cativo dei movimenti di forze in 
campo clericale. Si è appreso in
fatti che il direttore del « Quoti. 
diano •>. Federico Alessandrini, 
è stato ieri nominato vice-diret
tore dell'.< Osservatore Romani •, 
con il compito di sostituire lents 
mente il vecchio direttore., conte 
Dalla Torre, ri « Quotidiano » pas
serà alle dirette dipendenze del 
vice • presidente dell'Azione catto
lica, Gedda, <1 quala nominerà di
rettore l'attuale redattore-capo 
Badano, e vice-direttore il com
mediografo fallito, Turi Vasile, 
massima autorità clericale In cam
po teatrale. Questi spostamenti 
hanno un preciso significato poli
tico, poiché confermano che Ged
da, capo della corrente integrali
sta dell'Azione Cattolica, si è ul
teriormente rafforzato ai danni dei 
clericali più moderati. 

sti argomenti nulla di nuovo rispetto 
alle precedenti affermazioni sue e di 
De Gasperi. Ha confermalo Infatti 
di sostenere !o « statu quo » per la 
zona B. nonostante t gravi sacrifici 
ohe !e violente tit:ne impongono agi 
italiani; ha soivolato sui pericoli che 
Il cartello costituisce DPI- la nostra 
siderurgia ed ha escluso che a Lon
dra si sia parlato di cedere basi ita
liane agli americani. L'esperienza di
mostra però chi \\ nostro m'nisito 
desìi Esteri viene regolarmente smen
tito dai fatti. 

GRAVISSIME RIVELAZIONI DELL'UFFICIOSO "LE MONDE,, 

Dalla Scozia all'Italia 
una rete di aeroporti USA 

L'autorevole giornale, portavoce del Quai d'Orsay, sopprimo 
nella 2a edizione la compromettente notizia da Washington 

Sei partigiani 
assolti a Bologna 

BOLOGNA, 31 — La Corte d'Ap
pello ha emetso una sentenza che 
assolve in Istruttoria Egizio btèhl-
nolfi. Bruno Artidi. Edmondo Ruo&i. 
Nello Radighieri. Juarez Cavalieri e 
Moiri» Cavalieri imputati della sop
pressione delle spie /usciste Prizna 
Stetanlnl e Paolina Cattabrlga giu
stiziate dai partigiani ra aprile 1945. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 31. — II caposaldo del 

prossimo programma di riarmo 
atlantico — seconda annata del cosi-
detto PAM — consisterà principal
mente nella creazione, in tutta l'Eu
ropa Occidentale, di una « allerta di 
aeroporti americani; si tratta di co
stituire una rete di basi aree — in
forma l e Monde — cayacc di far en
trare in azione immediatamente un 
certo numero di gruppi tattici del
l'aviazione degli Stati Uniti ». 

Questa lunga catena di aeroporti 
si stenderebbe dalla Scozia, attraver
so la Francia e a tutta la penisola 
italiana, alla Spagna, al Portogallo. 
fino all'Africa del Nord. Nei recenti 
incontri militari i rappresentanti de
gli Stati Uniti hanno infatti dichia
rato al loro satelliti europei che il 
PAM non poteva consistere soltanto 
in un piano di equipaggiamento del
le loro forze di terra, ma doveva 
preoccuparsi anche di predisporre la 
« copertura aerea » per le operazioni 
della futura guerra. Per tale scopo. 
secondo gli esperti americani, non 
basta che gli Stati Uniti intensifichi
no la loro produzione di velivoli mi
litari; bisogna contemporaneamente 

mettere in funzione la necessaria at
trezzatura di basi da cui quei veli
voli possano prendere il volo. 

Tutto ciò è necessario, si precisa. 
« se *t vuole un'aviazione tattica m 
grado di tagliare il fronte nemico 
dalle suo retrovie, di attaccare le sue 
formazioni blindate, di distruggete 
i nodi di comunicazione e i centri di 
rifornimento ». Ma gli aeroporti, eu
ropei non sarebbero sufficienti all'im
piego della massa dell'aviazione ame
ricana: gli Stati Uniti ne vogliono 
di nuovi « più «tortemi e dolali di 
tutti i perfezionamenti tecnici » e 
per costruirli « dato che essi non 
sorgono da soli per virtù di una bac
chetta magica » (rulleranno in Euro
pa tecnici e materiale ma ancìic 
« specialisti » cioè reparti di loro 
truppe. 

Queste notizie, la cui serietà era 
confermata oggi a Parigi da fonte 
indubbiamente competente, sono ri
portate. come abbiamo detto, in una 
corrispondenza da Washingtou ap
parsa su Le Monde: l'allure dell'ar
ticolo è solitamente ben informato. 
attingendo le sue notizie da fonte 
di alta reSDOnsabilità. 

Un particolare merita inoltre di 

essere rilevato: la corrispondenza, 
apparsa nella prima edizione del 
giornale, era completamente scompar
sa nella seconda e ultima ediztonc. 
Pmcnè su Le Monde non accade mai 
una cosa simile con comsixìndciue 
di quella firma die prot engono dal
la capitale americana, se n'è dedotto 
che la soppressione ha probabilmente 
come causa un intervento dall'alto: 
evidentemente certe brusche infor
mazioni imbarazzano i dirigenti fran
cesi. 

La creazione degli aeroporti ame
ricani svela infatti auanto si sia 
andati avanti net progetti atlantici 
per la preparazione della guerra di 
aggressione contro l'Unione Sovietica. 
Il governo francese, già alle prese 
con tante difficoltà di ordine inter
no, preferirebbe non dover dare spie
gazioni su questo ennesimo aspetto 
rivelatore della sua politica. Ma an
che la penisola italiana ha una par
te di primo piano nella costituitone 
della « rete aerea ». Che cosa rispon
derà il nostro governo alla documen
tata accusa che ci viene indirettamen
te rivolta oggi da una fonte non so
spetta? 

GIUSEPPE BOFFA 

Sforza riferisce 
alla Commissione Esferi 

Notevole interesse ha destato la 
riunione della Commissione Esteri 
della Camera. Era presente Sforza 
Il quale ha fornito alcune precisa
zioni alle domande rivoltegli dai 
compagni Nenni e Glollttl sulla si
tuazione della Zona B, sul cartello 
dell'acciaio e del carbone e sui pre
parativi di guerra decisi alla confe
renza di Londra. 

71 conte non ha detto, su tutti que-

GRAVISSIME RIVEI AZIONI AL PROCESSO DI TIRANA 

Masse e Buzzoni prima del 18 aprile 
preparavano un "putsch,, anticomunista 

Criminali albanesi avrebbero dovuto essere gli attivisti del "colpo,, • Gli intrighi 
dei servizi segreti di Sceiba in Albania - L'attività dell'ex console fascista Melloni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA. 31. — Mentre il popolo 

albanese festeggia la vittoria eletto
rale del Fronte Democratico, è ri
preso stamane dinanzi al Tribunale 
Militare di Tirana 11 processo contro 
1 tre criminali paracadu'.atl in Alba
nia 18 luglio 1949 da un trimotore 

poca del primo •barco italiano In 
Albania egli comandò 1 carabinieri 
a Durazzo; più tardi, durante 11 re
gno di Zogu, fu console a Scutari e 
oopo l'occupazione fascista fu 11 
braccio destro del luogotenente Ja-
comonl. Questa vasta competenza 
Melloni la metteva a profitto a Villa 

militare italiano, per conto del ser- L l n d a i insegnando alle spie la geo-
vizio segreto americano, con compi- _ „ . . - „ . , . *«H.«IK«„I« -,„„,.>, A 
ti di ^lonaggio e d» terrorismo. ]&*** e l » " * * » * * » Albania nonché 

Neil-ultimaT parte d-ll ir-rrogato- 1 organizzazione dei Partito Comuni-
rio di Etem Sako. il principale ira- s t a e d e l regime di Enver Rodxa. 
putato e capo del gruppo di spie. Quando 1 tr* criminali vennero 
sono affiorati nuovi particolari 1 qua- lanciati nei:a regione di Kurvelesn 
li dimostrano come le autorità Italia-jd0ve. secondo lo spionaggio america
ne non solo abbiano prestato c o m - , n o ^ ftTrebbero trovato grandi for-
placentemem* le loro bas: ed 1 oro m a 2 l o n l ^ p , ^ , , , anticomunisti 
agenti al servizio segreto svituniten- «^ ° 
se. ma abbiano dlrettament.* intrat
tenuto rapporti con criminal! di 
guerra albanesi e li abbiano aiutati 
a complottare contro l'Albe nia po
polare. 

L'inUTTogatorto ha rivelato che 
durante le elezioni In Italia, gli an
glo-americani in collusione con 11 
governo De Gasperi avevano prepa
rato un putsch, che doveva essere 
effettuato sotto il comando dei ge
nerale Guzzonl e del maresciallo 
Messe, nel caso di una vittoria elet
torale dei Partito Comunista Italia
no. A tale scopo I criminali di guer
ra albanesi fuiono riforniti di mi
tragliatrici. bombe a mano ed altre 

e dove furono invece prontamente 
catturati e consegnati alla polizia, 
essi, sotto 11 controllo di questa, si 
misero In collegamento radio con 
« Giovanni » e per circa due mesi 
scambiarono con lui in italiano cen
todieci radiogrammi cifrati. 

Messaggi dalV Italia 
Il Procuratore ha mostrato e letto 

al Tribunale molti di questi messag
gi che la polizia dettava alle spie con 
le indicazioni, le sollecitazioni, gii 
incoraggiamenti e s p e s o anche gli 
elogi che 1 servizi di spionaggio ame
ricano e Italiano trasmettevano loro. 

armi e fu loro ordinato di tenersi „ t to d , , , ^ o g n ^ . . 
pronti per un'azione armate. , _ „. . , „ „ .„,„„,, ^,.7 « « 

e-w %. j i»hi . M » A «»,- . wni. mì' «Comunicate il numero del reg-
Salto ha dichiarato che a villa 

Linda, nei dintorni di Bari, dove egli 
e le altre spie vennero addestrate a 
servirsi della radio trasmittente, del 
codici cifrati e degli esplosivi per il 
sabotaggio, e dove furono loro Impar
tite lezioni di topografìa e di Italia
no. fta gli Istrv'torl del corso, oltre 
a De Agostini, ai dott, P&tri7l e ad 
un non meglio Identificato t Giovan
ni ». era 11 comandante Melloni. 

Melloni è una vecchia cono»cen7a 
del popolo albanese. Nei 1920 alie-

glmentl e dei reparti dipendenti, lo 
armamento, la forza, il nome esatto 
dei comandanti e ogni altra notizia 
Firmato Giovanni ». « Slamo conten
ti di come avete organizzato II la
voro e aspettiamo buone notizie. Fir
mato Giovanni » « L'armamento del 
reggimento è stato finora di tipo te
desco. ora distribuiscono armi russe. 
Firmato « Flore » (era questo Io pseu
donimo - di Sako) ». e Trasmettete 

particolari sull'armamento russo. 11 
tipo di armi, il calibro ecc., se nuove 
o vecchie, munizioni e numero del 
reggimenti. Firmato Giovanni ». 

Stipendi ai fascisti 
Altri messaggi sono anche più com

promettenti: e Sul campo n. 1 sca
vate tre buche in Ala distanti cin
quanta metri tra loro e preparate in 
fondo ad esse paglia e rami da ac
cendere. Firmato Giovanni ». € quan
do sentite rumore di aerei accendete 
i fuochi tutti insieme e teneteli ac
cesi fino al lancio di materiale. Fir
mato Giovanni » (effettivamente, per 
due volte, aerei provenienti dall'Ila-
ila lanciarono rifornimenti alle spie) 
«Comunicate avvenimenti al confine 
greco e se le truppe greche sono pe
netrate in Albania. La domanda è 
urgente. Da parte del Ministero de
gli Interni. Firmato Giovanni ». 

Se questi messaggi non fossero una 
prova schiacciante del mille intrighi 
che In territorio italiano si tramano 
contro l'Albania, ci sarebbe da ridere 
del modo con cui 1 servizi segreti del 
l'imperialismo sono stati beffati dalla 
polizia albanese. 

Un altro particolare che la deposi
zione di sako ha fatto conoscere si 
riferisce al lauti stipendi che alcuni 
capi dell'emigrazione albanese rifu
giati In Italia, collaborazionisti e 
criminali di guerra ricevono dal go
verno Italiano. Mustafà Kruja. ex 
primo ministro sotto l'occupazione 
.'ascista. Ernest Kollki. Ekrem Nlb-
hova, ed altri funzionari del gover
ni quishng albanesi, sono secondo 
quanto ha dichiarato la spia. In di 
retto contatto con Sceibe, e attra 
verso padre Valentlnl. con il Vati
cano e ri«cuotono regolari emolu
menti Milla base delle funzioni che 
rivestivano nell'Albania occupata 

Parecchi di loro avrebbero addi
rittura percepito gli arretrati a par 
tire dal 1943. 

FIANCO CAJLAMANDBS1 

DOMANI SI APRE LA GRANDE ASSISE PEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

ti conuegno di ffliiano segna l'inizio 
dell'azione per realizzare il Piano dei Lavoro 

Intervista col compagno Di Vittorio - Il Convegno fisserà le nuove linee per l'incremento 
della produzione e dell'occupazione e stabilirà le forme di lotta che saranno adottate 

Negli ambienti della C.G.I.L. fer
vono gli ultimi preparativi per l'an
nunciato Convegno sindacale dei vari 
settori dell'industria, che aprirà i 
suoi lavori al teatro « A'uovo » di 
Milano, il mattino del 2 giugno, con 
una relazione introduttiva dell'ono
revole Di Vittorio. Negli stessi am
bienti sindacali vi è viva attesa pei 
risultati di questo Convegno, dal 
quale si attendono soluzioni con
crete ai più assiitsnti problemi eco
nomici e * tfe/roccupo2ione operaia 
che preoccupano in questo momen
to centinaia di migliaia di lavora
tori e larghi settori del Paese. 

Abbiamo ritenuto opportuno per
tanto, chiedere al compagno Di Vit
torio qualche anticipazione sugli sco
pi del Convegno milanese e sui ri
sultati che la C.G.I.L. ne attende. 

— Lo scopo del Convegno, ha di
chiarato Di Vittorio, è molto 
chiaro. La C.G.I.L. non ha proposto 
al Paese 11 suo Plano del Lavoro. 
per suscitare dissertazioni più o 
meno dotte sul problemi economici 
italiani, ma per avviare a soluzioni 
concrete 1 problemi stessi, al fina di 
dare lavoro utile e tranquillità al 
disoccupati, e garantire un maggiore 
sviluppo all'economia nazionale. Ora, 
col Convegno di Milano, ai può con
siderare chiusa la fase propagandi
stica ed illustrativa del Piano del 
Lavoro, e si apre una fase nuova: 
quella dell'azione sindacale delle 
masse lavoratrici unite — occupate 
e disoccupate — per esigere l'inizio 
della realizzazione del nostro plano 
economico. 

— In che cosa dovrebbe consiste 
re. «eeonrfo la C.G.I.L.. l'inizio di rea
lizzazione del suo vasto piano? 

— A questa domanda si propone 
appunto di rispondere 11 Convegno 
di Milano, con una serie di propo
ste assolutamente concrete, relative 
ai mezzi che bisogna impiegare per 
promuovere In modo proficuo lo svi
luppo dell'attività produttiva e l'as
sorbimento d'un gran numero di di
soccupati. nel vari rami dell'indu
stria e nella stessa agricoltura, con 
immediato sollievo e vantaggio di 
tutta la Nazione. 

— Ci vorresti indicare qualche 
esempio! 

— Certamente, ba risposto Di Vit
torio, ma prima -orrel fare un 
breve accenno alla ^tuazione at
tuale. Vedete, soggiunge II nostro 
interlocutore, di fronte al problemi 

nente di oltre 3 milioni di Italiani), 
noi osserviamo una specie di smar
rimento dP' governo, i cui Ministri 
più direttamente interessati si li
mitano a ricalcare in sottordine le 
soluzioni mlracoliste prospettate da
gli americani (nel loro esclusivo in
teresse), ad emettere opinioni otti
mistiche sulle prospettive economi
che, a divagare sulle inesistenti pos
sibilità di emigrazioni della nostra 
mano d'opera, ecc. Ma, quanto a so
luzioni concrete, le sole proposte 
note del governo, e della <ponfìndu-
stria. sono tutte di carattere negati
vo. Si parla di « dimensionare » le 
aziende dell'Ir!, di liquidare 11 F.I.M. 
e di smobilitare alcuni complessi. 
Tutti questi « provvedimenti » an
nunciati dal governo, non potreb
bero avere altro risultato che quel
lo di ridurre II numero degli ope
rai e degli Impiegati occupati, di 
aggravare la disoccupazione e la 
miseria delle masse lavoratrici, di 
diminuire ulteriormente la scarsa 

capacità di consumo del mercato In
terno e quindi di allargare la ro
vina anche del medio ceto com
merciante. Questa è la via della 
miseria crescente, anche se corri
sponde agli • interessi egoistici del 
monopoli italiani e soprattutto stra
nieri. 

— Il fatto nuovo del Convegno 
di Milar.o — e con ciò soddisfo I.i 
tua richiesta di qualche esemplo, 
ha proseguito Di Vittorio — è che 
ogni Federazione di categoria, ed 
anche più categorie collegate, pre
sentano apposite relazioni contenen
ti proposte pev lo sviluppo della 
preclusone e dell'occupazione ope
rala. Particolarmente significativa è 
una relazione comune della Flom 
(metalmeccanici) e della Confeder-
terra. che affronta li problema d'un 
effettivo Inizio In grande stile del
la meccanizzazione del settori più 
arretrati dell'agricoltura nazionale, 
specialmente nel Mezzogiorno e nel
le Isole, proponendo particolari fa

cilitazioni di pagamento delle mac
chine e del più moderni attrezzi 
agricoli, con vantaggi notevoli per 
l'industria meccunica e per l'agri
coltura, e quindi per l'Intera eco
nomia nazionale. Analoghe proposte 
saranno presentate dal chimici, da
gli elettrici, dagli edili, dal tessili. 
eccetera. 

Altro esempio: I lavoratori del tra
sporti terrestri, presenteranno propo
ste elaborate sull'ammodernamento 
del materiale mobile, sullo sviluppo 
del traffici Interni, sulla giu^tii so
luzione da dare alla crisi di concor
renza fra rotaie e autotrasporti, ecr- ». 

— Tu sai — ha continuato Di Vit
torio — che la Conflndustria ha te
nuto recentemente una Conferen?a, 
con la partecipazione di numerosi 
studiosi, per cercare una soluzione 
al grosso problema della riduzione 
del costi di produzione, perchè la 
nostra industria esportatrice sia in 
grado di concorrere conveniente-

(Contlnua In 5.a pr.p., 3.a colonna) 

SI E' APERTO A GINEVRA IL CONGRESSO DELL'ECE 

L'offerta sovietica di grano 
allo studio del Comitato dell'ONU 

Irritazione americana per le proposte dell'Unione Sovietica ai 
governi occidentali - La crisi del commercio fra Est e Ovest 

GINEVRA, 91. — Il punto morto 
cui sono giunti gli scambi commer
ciali fra Oriente ed occidente sarà 
probabilmente la questione più di
scussa al quinto Congresso della 
Commissione F.conomica dell'O N U. 
per l'Europa (EC.E.). apertasi OE?1 
a Ginevra, presenti delegati ameri
cani, sovietici e di 24 Paesi dell'Fu-
ropa occidentale ed orientale. 

La Commissione, nella quale la 
Cina non è rappresentata è l'unico 
organo dell'O N.U. che attualmente 
funzioni 

Nel corso delle riunioni, che si 
protrarranno per una quindicina di 
giorni. I delegati esamineranno at
tentamente l'offerta sovietica rive-
ata Ieri a Ginevra, di negoziare un 

economici più urgenti (che tutti si | accordo per effettuare rifornimenti 
ricollegano al peso divenuto in» 1-1 su vasta scala di cereali russi al
terabile della disoccupazione perma-1 l'Europa occldentale. 
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Il dito nell'occhio 
Spirito 
« L'aspettativ era viva e l'atmo

sfera commossa trattandosi de', pri
mo cittadino di Roma che era stato 
per la prima volta dopo 11 ristabi
limento della democrazia in Italia a 
portare un pò dello spirito italiano 
In America » Cosi il Popolo deferire 
a ritorno del Sir.daco di Roma. — 

Evidentemente, quando in America 
ci andò De Gasperi. $i guardò bene 
dal portarvi un po' dello spirito ita
liano. Vi portò abbondintemcnfe 
spirito americano, austriaco, vati
cano. 
Proverbi democristiani 
Ne uccide meno la Viola che lo 

Spataro. 
Il topolino 

Dopo settiman- r settima** di 
pnwrazioni (« a ^ w i t americana 

hanno lanciato la grand* notizia: 
durante la festa di Pentecoste a 
Berlino settecento tedeschi avrebbe
ro fasciato la zona orientale per 
quella occidentale. 

La montagna ha partorito il topo
lino. Non potendo smentire i «ette-
centomila giovani che hanno parte
cipato alla parala hanno inrenfato 
i settecento che se ne sono andati. 
Differenze di appena tre zeri. 

I l fesso del giorno 
«In America, ad ogni fotografia. I 

fotoreporters mi pregavano di pro
nunciare la magica parola (cheese-
fonr.agt»lo) che lentamente articola
ta. ha il potere dì donare al volto 
una espressione sorridente ». Da unti 
dichiarazione di Salvatore Rebecchi-
ni. sindaco di Roma, pubblicala dai 
Momento. 

ASHODEO 

Il prof. Ounnar Myrdal (Svezia), 
segretario della Commissione, ha 
parlato alla riunione Inaugurale 
esprimendo la speranza di poter pre
sentare alla fine di questa estate 
progetti concreti sulla cui base tri> 
tare un accordo granario europeo. 

Nonostante l'orferta sovietica, Myr
dal ha detto: « Il punto morto sul
le questioni occidentali fra I gover
ni occidentali e orientali rimane lm 
mutato nel campo politico » 

MvTrial, il quale è tornato dì re-
rer.ee da consultazioni con alti fun
zionari governativi a Londra. Parigi 
e Mosca, ha aggiunto: 

e Nessuno del governi Interessati 
è disposto In questo momento a 
mutare '1 suo atteggiamento su cer
ti problemi di Ìndole commerciale 
che eono stati discussi tanto ener
gicamente dinanzi a questa Com
missione. 

« Nonostante ciò e. eia pure con 
riserva, un significativo numero di 
governi ha annunciato la buona di
sposizione ad iniziare consultazioni 
plurilaterali ed intereuropee in uè 
no alla Commissione Economica pei 
l'Europa, la quale potrebbe amplia
te sostanzialmente 11 flusso degli 
scambi commerciali intereuropei ». 

Myrdal ha auspicato un vigoroso 
sforzo di tutte le parti Interessate 
per ridare vita al commercio fra 
l'Europa orientale e quella occiden
tale che è sceso a meno della metà 
del livello prerelllco. 

Alcuni funzionari e delegati del-
l'E.C.E. ritengono, afferma TA.P., 
««he il deleqato sovietico Arutir lan 
porti in discussione II plano Sci. > 
man per la fusione delle industrio 
bell'acciaio francesi e tedesche. 

La Commissione, a quanto ha 
detto Myrdal. dovrebbe prendere de 
cicloni di Importanza tale da stabi
lire « Il corso futuro della colla» o-
razlone economica internpzlonale Ir 
Europa » 

La C'or'erenza si occuperà rìell'ar-
noso problema della restituzione di 
vagoni ferroviari alla Polonia da 

parte della Germania e di altri Pae
si dell'Europa occidentale. Inoltre 
discuterà la lunga relazione che 
I Ufficio ricerche della Commissione 
6tessa ha preparato accertando che 
II deficit del dollaro è il principale 
problema dell'economia europea. 

Alia riunione — cui era presente 
anche Averell Harriman. amtascia-
tore straordinario americano per 
1E.RP. — l'Italia è rappresentata 
da una delegazione con a capo il 
dotu Angelo Di Nola, rappresentan
te permanente italiano a;'.'Ufflclo gi-
nevrino delle Nazioni Unite. 

Si ritiene Inoltre che i delegati si 
occuperanno anche della eventuale. 
futura ammissione della Germania 
al lavori dell'ECE. 

Dalla cattiva disposizione ameri
cana ed accogliere rofJerta eo.Ijt-.ca 
per un accordo intereuropeo sul 
grano, na dato un esempio l'edito
riale de! « Netv Torte Times » il qua
le ha scritto: « Da un punto di vi
sta tecnico vi nono ostacoli a un re
golare flusso di scambi fra Est e 
Ovest Le difficoltà etanno nel cam
po delle Ideologie, della politica, del
la sicurezza e delle valute » Il gior
nale conclude affermando. In ma
niera sintomatica, che l'Occidente 
non avrebbe più bisogno di un ge
nerale flusso di scambi con l'Orien
te e che tuttavia anche un modesto 
Inizio sarebbe sempre bene accolto. 

.11 morti in Brasile 
in un disastro aviatorio 

RIO JANEIRO, 31. — II giorna
le «O* G l o b o - pubblica che undi
ci: pcr-one sono rimaste uccise 
quundo un bimotore delle Avioli
nee Brasiliane è precipitato ad 
Ita care, nello stato brasiliano di 
Bahia L'aereo era In servizio rego
l i l e di lin^a tra Rio Janeiro e 
Belem e trasportava nove passeg
geri e quattro uomini di equipag
gio. 
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